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EDITORIALE

Ciao Pippo
ridere a sinistra

ora si può

MARIA NOVELLA OPPO

SportPaul,
cuore
di
Beatles

CALCIO
Kanu potrà
tornare
a giocare
Per i medici di Cleveland
il giovane calciatore
nigeriano Kanu potrà
tornare a giocare.
Operato al cuore 5 mesi
fa sembra perfettamente
recuperato.

MARCO VENTIMIGLIA
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C
IAO PIPPO Chennedy.
Anche tu te ne vai e ci
lasci soli con Macao.
La linea editoriale di

Raidue viene mantenuta an-
che oltre la volontà dello
stesso direttore di rete. Carlo
Freccero aveva detto di voler
varare in questa stagione
molti «prototipi», cioè molte
idee di programmi da realiz-
zare per poche settimane.
«Anima mia» ha potuto so-
pravvivere a se stessa con due
puntate in più ottenute a fu-
ror di popolo. Il «Pippo
Chennedy Show» è finito ieri
sera e concede ai suoi fan
giusto una replica di consola-
zione costruita con «Il meglio
di», come ormai si dice. In-
somma una puntata omaggio
fatta di spezzoni delle altre.
Due Funari, tre Veltroni e
qualche frattaglia di D’Alema.

La prova è superata. La sa-
tira di sinistra ha preso di mi-
ra la sinistra e nessuno dei
politici si è lamentato. Tran-
ne, guarda un po’, quelli di
destra. Il presidente della
commissione di vigilanza Sto-
race si è intromesso perfino
nelle scalette, chiedendo per-
ché in una puntata mancava
Veltroni. Una cosa davvero
incredibile, stile Eiar Eiar ala-
là. E chissà che adesso la sati-
ra contro la sinistra non sia
resa addirittura obbligatoria.

Tutt’altra cosa la protesta
che si è levata nei confronti
della parodia di «O bella
ciao», diventata «O mucca
ciao» sulle labbra della finta
Valeria Marini. Qui si toccano
sensibilità troppo delicate e
ferite troppo profonde, che
vanno molto al di là del giu-
dizio estetico. L’associazione
degli ex deportati nei campi
di sterminio nazisti si è sentita
colpita e merita tutto il rispet-
to dovuto a chi si è assunto il
compito di mantenere vivo il
ricordo del più grande dolore
del secolo. Ma la satira ha le
sue ragioni che il cuore non
conosce.

Tornando all’esperimento
televisivo chiamato Pippo
Chennedy, si può dire senza
tema di smentite che è sicu-
ramente riuscito dal punto di
vista del costume. Tormento-
ni, modi di dire e di gestire si
sono vergognosamente diffu-
si tra le diverse categorie e
generazioni. E a merito preci-
puo degli autori (che sono
tanti, ma citiamo arbitraria-
mente solo la Dandini, i Guz-
zanti e Giusi Robilotta) va se-
gnalato prima di tutto l’aver
fatto un programma rivolto ai
giovani che non li ha vellicati
affatto. Anzi li ha presi in giro
abbastanza duramente sia
per come appaiono a noi più

grandicelli, sia per come si la-
sciano rappresentare dalla tv.
Particolarmente riuscito il
personaggio di Silvia (che
praticamente è una coppia,
con la sua amica invisibile
Manu) interpretato dal bra-
vissimo Antonio D’Ausilio con
tutto il necessario egoistico
birignao. Ma sembra (basta
guardarsi attorno) che la cosa
che più ha colpito ragazzi e
ragazzini sia «Quelo». Quasi
che il finto ritorno mistico di
questo fine secolo abbia già
incorporato il suo antidoto.
Anche se nessun giornale cat-
tolico e nessun gruppo reli-
gioso si è sentito offeso da
una satira anticipata del com-
mercio millenaristico.

Ma ovviamente quello che
ha colpito di più noi osserva-
tori televisivi sono stati i per-
sonaggi interpretati dai due
Guzzanti maggiori. Corrado e
Sabina si sono confermati i
migliori. Aiutati naturalmente
da Serena Dandini e dai suoi
prevedibili, ma perfetti stupo-
ri, hanno dato davvero il san-
gue ai loro personaggi, mi-
gliorandoli di settimana in
settimana. E ora che D’Alema
è proprio perfetto, purtroppo
la trasmissione si interrompe.
La rappresentazione del se-
gretario del Pds è stata molto
severa, benché sia stata piut-
tosto la satira di una immagi-
ne mediatica che di una per-
sona reale. Anche per questo,
probabilmente, non è dispia-
ciuta ai militanti, che in fon-
do ci provano soddisfazione
ad avere un leader tosto, che
disprezza tutti gli altri e tiene
al guinzaglio il Cavaliere.

Rimane ovviamente il dub-
bio tormentoso di quel che
ne possa pensare lo stesso
D’Alema, il quale natural-
mente non ha dato la soddi-
sfazione di fare commenti. E
anche così è stato fedele al
personaggio che la stampa
gli ha creato e la satira ha
perfezionato.

V
ELTRONI e Prodi sono
rimasti un po‘ in sotto-
fondo. E anche questa
è satira. Come satira

della tv (cioè del più potente
mezzo politico finora inven-
tato) sono gli altri personag-
gi, dal tremendo Pippo
Chennedy-Castagna a una
Valeria Marini più sensuale
del vero.

Benché alla fine, la creatura
più perfetta di tutto il gruppo
rimanga sempre quella cor-
porale e surreale di Funari.
Personaggio non nuovo, pri-
vo di uso politico, ma che va-
le a dare senso all’epoca e al-
l’epica di questa colitica fine
millennio.

CICLISMO
Marco Pantani
dice sì
al Giro d’Italia
Hascioltoleriserve
MarcoPantani.AlGiro
d’Italia ilcorridore
romagnolocisarà.
«Anchese-dice-fatico
ancoramoltissimoa
recuperarelafatica»
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Il miglior
McCartney
nel nuovo
disco
A PAGINA 9

BAGGIO
Sacchi l’ignora
Agnelli
si complimenta
Dopoilgranderitorno
inNazionaleRoberto
Baggioritrovaa
Milanellolafreddezza
disempre:Sacchi l’ha
ignorato.Complimenti
invecedall’Avvocato.

BOLDRINI e COLOMBO
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EQUITAZIONE
Cigar è sterile
indennizzo
di 42 miliardi
Èilmigliorcavalloda
corsadegliStatiUniti
maconlecavalleha
qualcheproblema:ha
giàfallito31volte.
Leassicurazionihanno
pagato42miliardi.

LUCA MASOTTO
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Ger Back

Il ricercatore australiano, premio Nobel per la Medicina nel ‘63, aveva 94 anni

È morto Eccles, il poeta del cervello
Fondamentali i suoi studi sui meccanismi di comunicazione tra neuroni. Fu strenuo difensore dell’«anima».

Il concerto del Primo Maggio «condizionato» dalla diretta tv

Quella piazza merita più rispetto
ALBA SOLARO

È morto in Svizzera all’età di 94
anni John Carew Eccles, ricerca-
tore australiano, premio Nobel
per la medicina nel 1963. Eccles
fu premiato per i suoi studi sulla
trasmissione chimica tra i neu-
roni che chiarirono definitiva-
mente come gli impulsi nervosi
vengono trasmessi o repressi. Le
scoperte del ricercatore austra-
liano furono la basedei successi-
vi studi sulle malattie del siste-
ma nervoso e sul cervello. Ma sir
Eccleshaconsacratogli annipiù
fecondi delle sue ricerche allo
studio della nascita e dello svi-
luppo della coscienza. Nel 1977
pubblicò con il filosofo Karl
Popper un libro di grande suc-
cesso «L’Io e il suo cervello». Na-
to a Melbourne nel 1903, studiò
a Oxford e si trasferì negli Stati
Uniti nel 1966 e successivamen-
te inSvizzera.

PIETRO GRECO
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E RANO cinquecentomila, in
alcuni momenti anche sei-
centomila; sicuramente era-
no almeno uno più di quelli

che affollarono piazza San Giovan-
ni per il comizio del Polo, come au-
spicato dai Litfiba alla vigilia del
concertone. E neanche la pioggia
caduta a secchi per gran parte del
pomeriggio ha guastato la grande
festa dimusicaconcuidaottoanni i
sindacati celebrano il Primo Mag-
gio insieme ai giovani, a Roma, al-
l’ombra della basilica di San Gio-
vanni. Una distesa infinita di teste,
braccia che si sollevano, bandiere
rosse (con il Che, con la falcee mar-
tello) epuregiamaicane, inglesi, in-
dipendentiste sarde; lo «spettacolo
nellospettacolo»,comesempre.

Ragazzi arrivati anche da fuori,
anche da molto lontano, per esser-
ci: «È così, perché questo è l’uni-
co, vero, grande concerto italiano
- diceva Jovanotti - Noi siamo par-
titi la notte prima, da Bari, e in

autostrada abbiamo incontrato
dei ragazzi che arrivavano da Ta-
ranto e come noi erano diretti a
Roma per il concerto». Lorenzo è
stato il grande protagonista musi-
cale della serata assieme a Pino
Daniele; Che c’è di male e Bella so-
no state l’occasione per duettare
insieme, per giocare un po’, tra-
scinandosi dietro tutta la piazza.
Per buttarla sul ritmo, omaggiare
Cuba con un’improvvisata versio-
ne di Guantanamera (infilata da
Lorenzo nel bel mezzo de L’ombe-
lico del mondo) cantata con un
«coro» di 500 mila voci. Dai Blu-
vertigo ai 99 Posse, dai Gang ai
Casino Royale, dai Litfiba a Nicco-
lò Fabi, applauditissimo, fino a
Blur e Sinead O’Connor, que-
st’anno è stato soprattutto il rock
a dettare legge, e a veicolare, per
quanto possibile, il tema dei diritti
di chi lavora (ma anche di chi un
lavoro non lo trova).

Ma non è filato tutto proprio li-

scio. Guai tecnici, le interruzioni
pubblicitarie della tv, ritardi e im-
previsti, come il fulmine caduto
sulla piazza - che ha distrutto al-
cuni generatori elettrici e danneg-
giato quattro telecamere che sta-
vano riprendendo in diretta per
Raidue - hanno causato parecchi
problemi, ed arroventato il clima
nel retropalco. La band inglese
degli Skunk Anansie non ha più
suonato; dovevano esibirsi intor-
no alle 19, ma il ritardo accumu-
lato sul ruolino di marcia del con-
certo li ha costretti a slittare: sono
rimasti pazientemente in attesa
nei camerini ma quando manca-
va una ventina di minuti a mezza-
notte hanno preferito andarsene,
perché era chiaro che non c’era
più il tempo tecnico per esibirsi
(per legge il concerto deve chiu-
dere alle 24).
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